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	In questo numero sono riportati alcuni articoli sul Piano ISS, piano che rappresenta un’opportunità per il miglioramento dell’educazione scientifica in Italia e un valore aggiunto per la nostra Associazione.

Altri articoli saranno riportati nei numeri successivi della rivista. 

Invitiamo i colleghi ad inviare le loro esperienze, testimonianze, opinioni su quanto hanno fatto e/o stanno facendo per e grazie a ISS.




Piano ISS 

Piano ISS (Insegnare Scienze Sperimentali) (A. Pascucci, Presidente ANISN)

Questo primo numero di ANISN News del 2009 si apre con uno speciale sul Piano ISS, Piano per il quale la nostra Associazione ha stipulato un protocollo di intesa con il MIUR nel novembre del 2005. 

Un Piano certamente coraggioso e controcorrente per il contesto educativo italiano consono al tutto e subito. Molte le sfaccettature da cui osservarlo, molti i modi di guardare al bicchiere mezzo vuoto, mezzo pieno, quello con acqua colorata o quello con una sostanza che si è trasformata, forse ora diversa dall’acqua magari con colori multiformi in dipendenza dei luoghi e dei “mescitori” dei tanti bicchieri possibili.

Moltissimi soci si sono impegnati, con ruoli e tempi diversi, nella progettazione e realizzazione di questo percorso formativo molto complesso, ambizioso ma soprattutto a lungo termine. Le loro testimonianze, esperienze e riflessioni sono riportate nel presente numero della rivista.

Parto dai dati e dalle azioni in presenza

· Ha attraversato ben tre Ministri dell’Istruzione 

· Nasce da un sistema di cooperazione tra Associazioni (AIF; ANISN;DD-SCI), Musei e Ministero

· Ha permesso la creazione di network locali con Università ed Enti del territorio 

· Ha coinvolto 20 regioni 

· Ha coinvolto insegnanti di tre ordini di scuola di cui 400 insegnanti-tutor con una stima di almeno 4000 docenti in totale

· Ha coinvolto 150 scuole – Presidio con una media di 10 scuole per presidio in rete per un totale di 1500 scuole.

· Ha coinvolto soci ANISN indicati nell’allegato facenti parte del GPN, CTS, GPR, Conduttori Discussant, Moderatori di forum

· Sono stati realizzati quattro seminari di formazione per i docenti tutor

· Sono stati organizzati tre seminari tematici con i tutors a Bagheria, Lamezia Terme e Cagliari

· In questi due anni innumerevoli le riunioni dei tutors nei diversi presidi, dei GPR, relativamente frequenti quelle del GPN e del CTS

· Quotidiano l’impegno personale e di molti altri soci impegnati in ruoli diversi nel portare avanti il Piano ISS nelle sue azioni pur nelle difficoltà enormi di risorse umane ed economiche dell’Associazione come, ovviamente, del contesto educativo, economico e politico italiano 

Sono stati prodotti materiali frutto di azioni diverse e di riflessione e lavoro condiviso da parte del CTS, dei Conduttori e Discussant, dei seminari di formazione e di specifici gruppi di lavoro (reperibili sia sul sito ANISN nella sezione dedicata che negli articoli di questo numero speciale)

La tipologia dei materiali può essere ripartita nelle seguenti tipologie:

· Documenti di base

· Relazioni dei lavori di gruppo dei seminari di formazione

· Lavori dei Presidi 

· Suggerimenti

La fase attuale contempla, come da circolare del 28 Novembre 2008, un’azione di osservazione/sostegno/monitoraggio, secondo il documento riportato nell’articolo “Nota Ministeriale del 28 novembre 2008”, che prenderà avvio il 14 e 15 Gennaio prossimi.

Questo speciale non vuole essere assolutamente esaustivo, consideriamolo solo il primo. La complessità del Piano certamente permetterà ad altri soci di far sentire la loro voce e presentare le loro testimonianze. L’intento è come sempre la condivisione aperta e la sinergia e la convinzione forte che:

E’ tempo di sfatare il mito del "bravo insegnante" chiuso nella propria classe. Non servono più professionisti "solitari". In qualsiasi professione, la qualità del lavoro si fonda ormai su competenze distribuite, sul lavoro in equipe. I "bravi" sono quelli che sanno fare team, che sanno coinvolgere, che sanno essere guida per le nuove leve di insegnanti. Solo così le innovazioni si consolidano e diventano sistema. Diversamente tutto ciò che di buono fa un insegnante rimane circoscritto alla sua classe e scompare quando se ne va. Per tutto questo è inevitabile che i bravi assumano anche responsabilità di "leadership intermedia". 

Si facciano avanti i “bravi soci” ANISN!!!

Nota Ministeriale del 28 novembre 2008

Si riporta la Comunicazione Ministeriale Prot.n. A00DGPERS 19453 del 28/11/2008, inerente la prosecuzione del piano di formazione ISS. 

Per leggere
Il modello di formazione ISS e il Forum ISS - Appunti da esperienze di moderazione

Il modello formativo di ISS, fondato su Presidi diffusi in tutto il territorio nazionale, prevede un supporto on line gestito dall’ANSAS (ex INDIRE) “Puntoedu Apprendimenti base”. (Giulia Forni)

Per leggere


Il modello formativo di “ISS” e prodotti dei Presidi
Nell’ambiente di apprendimento on-line “Puntoedu Apprendimenti base” dedicato ad ISS sono presenti vari materiali  tra questi la raccolta “Prodotti dei Presidi”. (Giulia Forni) 



Per leggere
Piano ISS – Qualcosa di nuovo

Il punto di vista di una maestra che fa parte del comitato scientifico, che è stata conduttore nei seminari di formazione a Milano, che interviene qualche volta nei forum di discussione ed ha partecipato alla stesura dei Suggerimenti. (Maria Castelli)

Per leggere
Soci coinvolti nel Piano ISS
I nomi dei soci ANISN coinvolti in azioni del Piano ISS e membri del CTS, GPN e GPR, e tutor.

Per leggere
Una ricerca in progress sui modelli di formazione continua degli insegnanti di scienze

Il piano di formazione ISS è volto a migliorare l’insegnamento scientifico, privilegiando un approccio fondato metodo investigativo o Inquiry-Based Science Education (IBSE).

Riesce nel suo intento? Quali possono essere i fattori ostacolanti? Quali quelli favorenti? (Silvia Zanetti)

Per leggere
Parole e musica sull’origine dell’Universo

Il socio Anisn Fortunato Ascioti (alfredoascioti@libero.it), docente di ecologia alla Facoltà di Ingegneria dell’Università di Reggio Calabria, in collaborazione con Sergio Pozzanghera, docente di Conservatorio, ha elaborato il progetto teatrale “Parole e musica sull’origine dell’Universo”, finalizzato alla diffusione della cultura scientifica. 

La sua proposta ipotizza l’attivazione di un percorso itinerante che potrebbe coinvolgere le sezioni ANISN nelle cui province si trovi un planetario. 

Per leggere
Calcoli per la ricerca

Da Enrico Campolmi giunge la proposta di unire le forze di tanti computer per realizzare potenze di calcolo enormi.

Maggiori informazioni possono essere ottenute consultando il sito www.boincitaly.org
Per leggere
Risultati TIMSS
Sono stati pubblicati i risultati dell’indagine internazionale TIMMSS (Trend in International Mathematics and Science Study). Vengono riportate le prime considerazioni desunte dai dati ottenuti. Per ulteriori informazioni si rimanda al sito: http://www.invalsi.it/download/Rapporto_TIMSS2007_Italia.pdf

Per leggere


News dal sito www.anisn.it 

Come avrete notato, il sito si sta lentamente modificando ed aggiornando anche nella sua veste grafica. Infatti, da qualche settimana l’ANISN ha un nuovo webmaster: Daniele Biasci. In realtà, proprio nuovo non sarebbe, dato che Daniele è stato proprio il creatore del sito dell’ANISN. Prepariamoci a molte novità.

Per questo numero, segnaliamo in particolare la pagina delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, che si aggiorna in tempo reale con l’elenco delle scuole iscritte alla competizione, e con le novità relative alle Olimpiadi Internazionali,  IBO (quest’anno in Giappone) ed alle IESO (Olimpiadi Internazionali di Scienze della Terra), alla loro prima edizione sperimentale. 

È poi anche tempo di iscrizione o di rinnovo della propria appartenenza all'Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali. L'iscrizione va ad anno solare. La quota per il 2009 è stata fissata a 30 euro per i soci singoli, e 60 euro per i soci collettivi (scuole, enti, ecc.).

Visitate il sito www.anisn.it.
Buona navigazione.

a cura di Emanuele Piccioni

Progetto europeo OutLAB

Il progetto europeo OutLAB - "Outdoor Laboratory" for innovative Science Teacher Education (www.outlab.ie) è un progetto di sperimentazione nella didattica delle scienze, volto a promuovere l'utilizzo delle tecnologie innovative in "aule" didattiche informali all'aperto, con particolare riferimento all'utilizzo di siti del patrimonio ambientale e culturale (musei, aree protette, monumenti, ecc).

Tale progetto, nel quale l'Università di Ferrara è partner, volge ora al termine e ha visto tra i suoi output la progettazione di moduli didattici ad uso pratico ed un corso di formazione rivolto ai docenti in-service, che si svolgerà in luglio 2009 in Irlanda, e che intende diffondere le nuove metodologie messe a punto: "The Active Usage of Handheld Technologies in the Domains of Physics, Biology, Chemistry and Environmental Science".

La scheda tecnica del corso è consultabile presso il Comenius- Grundtvig Training Database al sito http://ec.europa.eu/education/trainingdatabase/. Il codice del corso è: "IE-2009-127-001".

Ciascun insegnante interessato potrà fare richiesta di finanziamento all'Agenzia Nazionale Lifelong Learning Programme, compilando il modulo che sarà disponibile sul sito dell'Agenzia a partire dalla metà di dicembre: http://www.programmallp.it/box_contenuto.php?id_cnt=350&id_from=121. 

Tale modulo, una volta compilato, va poi stampato ed inviato per posta all'Agenzia LLP Italia entro la data di scadenza prevista che, per attività che si svolgono tra il 1° aprile e il 31 agosto è fissata per il 16 gennaio 2009. 

Innovadidattica
L’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica (ANSAS ex INDIRE), nel quadro delle misure nazionali previste nelle Linee Guida diffuse il 27 dicembre 2007 dal Ministro della Pubblica Istruzione, realizza un programma di interventi finalizzati a promuovere e attuare progetti di innovazione organizzativa e didattica, gestiti dalle scuole interessate nella loro autonomia. 

Gli istituti scolastici di istruzione secondaria di secondo grado, dopo essersi costituiti in rete con altre scuole di primo e secondo grado, potranno presentare progetti relativi a percorsi didattici finalizzati a sostenere il processo di apprendimento degli studenti in relazione all’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza e all’integrazione tra i saperi e le competenze di base. 

La presentazione dei progetti, affidata alla scuola capofila di rete, dovrà avvenire, mediante l'accesso all'area riservata e la compilazione online della scheda di candidatura, entro il 16 febbraio 2009. 
I progetti selezionati da un'apposita Commissione, potranno avvalersi di un finanziamento di circa 30.000 euro. 

Da sottolineare che sono considerati prioritari i progetti che prevedono il coinvolgimento dei soggetti che offrono formazione, accreditati dal Ministero dell’Istruzione, come l’ANISN. È sufficiente che le sezioni locali facciano riferimento, quali sezioni parte dell’Associazione nazionale, ad ANISN quale Soggetto accreditato ai sensi del DM 177/00 - Direttiva 90/03. Per maggiori informazioni si rimanda al sito http://www.indire.it/obbligoistruzione 

Convegno Eminent - European Schoolnet

Si è tenuto a Roma, nei giorni 4 e 5 dicembre 2008, la conferenza Eminent, organizzata da European Schoolnet (www.eun.org), un consorzio composto da 31 ministeri dell’educazione europei.

La Conferenza Eminent ha avuto come tema la trasformazione del modello educativo tradizionale attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie e ha visto la partecipazione di numerosissimi esponenti di diversi paesi, europei e non, appartenenti a diversi settori quali: la Banca Mondiale; l’OCSE; la Commissione Europea; la Fondazione Agnelli; l’ANSAS; AB Volvo; ACAB-Intel Education; CISCO; Alma Lettera publishing house; Apple Europe; Intel Corporation; InterVideo Srl; Interwrite Learning; Smart Tecnologies; Young Digital Placet; etc…

I temi chiave dei relatori sono stati prevalentemente l’uso delle nuove tecnologie nei sistemi educativi, in particolare le loro potenzialità, le sfide per l’insegnamento della matematica, della scienza e della tecnologia, le pratiche educative innovative.

In particolare Mike Tucano (Washinghton), della Banca Mondiale, ha fatto presente l’importanza delle nuove tecnologie per la comunicazione e l’informazione in tutti i paesi in via di sviluppo e quanto queste favoriscano la riduzione della povertà attraverso un più facile accesso al mondo della conoscenza e dell’istruzione.

Elisabetta Mughini (ANSAS) ha affermato che il MPI sta sostenendo l’innovazione. E’ necessario innovare il modo in cui le scuole operano, il metodo in cui gli insegnanti erogano il loro insegnamento e quello in cui gli alunni apprendono. Anche il concetto di spazio sta cambiando. Ci si incontra e si interagisce non più in uno spazio fisico ma sempre più in uno spazio virtuale, rappresentato dell’e-mail, il blog, i wiki. Importante diviene inoltre il lavoro di gruppo: insegnati e studenti che lavorano con altri insegnanti e studenti. 

Rivista Geoitalia e gruppo in didattica delle scienze della Terra

A seguito degli accordi intercorsi tra ANISN e FIST (Federazione Italiana Scienze della Terra) i soci ANISN riceveranno copia della rivista Geoitalia, 4 numeri all’anno.

I soci ANISN che desiderano partecipare o semplicemente rimanere informati sulle attività del gruppo di lavoro in didattica delle Scienze della Terra sono pregati di inviare una mail a roberto.greco@unimore.it.

E’ stato finalmente aperto il sito www.edu-geo.it
Il sito è nato per iniziativa di Geoitalia, Federazione Italiana di Scienze della Terra (FIST-Onlus) ed è sostenuto dall’ANISN (Associazione Nazionale degli Insegnanti di Scienze Naturali). Al sito si accederà anche da www.geoitalia.org. Il sito raccoglie escursioni didattiche, distribuite sul territorio italiano e zone confinanti, organizzate e guidate da esperti del settore delle Scienze della Terra e rivolte principalmente agli ultimi anni della scuola superiore.

Chi intende proporre una nuova escursione trova nelle apposite sezioni del sito le norme, i suggerimenti ed esempi ai quali rapportarsi. Le proposte di escursione saranno sottoposte alla revisione del Comitato di Redazione, nominato dalla FIST, ai fini della loro pubblicazione nel sito.

Le scuole superiori interessate al progetto Edu-Geo possono, tramite il collegamento al sito, effettuare richieste di prenotazione e/o scaricare il materiale delle singole escursioni.

Lo staff Edu-Geo ci invita a visitare il sito confidando in un interessamento all’iniziativa.

Occultazione del pianeta Venere da parte della Luna
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 L’occultazione è un fenomeno astronomico che si verifica quando un corpo celeste risulta temporaneamente nascosto da un altro, che si frappone tra l’oggetto e l’osservatore. Le eclissi sono esempi di occultazioni. La Luna si presenta in una sottile falce (13% di illuminazione), essendo passato da poco il novilunio. Venere si è immersa nel lato in ombra del satellite in direzione sud-ovest ad un’altezza sull’orizzonte di circa 17°. La foto mostra Venere in egresso. Fotografia scattata alle ore 18:25 del 1° dicembre 08, verso SO, da località Taverne di Corciano (Perugia) con fotocamera Olimpus Imaginig Corp/U – midiD, Stylus V a fuoco diretto con binocolo Continental 7x50. 

(di S. Ercoli – Planetario I. Danti (PG) - Referente Astronomia ANISN-Umbria)

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione provvisoria: Emanuele Piccioni, Roberto Greco, Paola Bortolon Lina Stramondo.

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Nota Ministeriale del 28 novembre 2008

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Dipartimento per l’istruzione
Direzione Generale per il personale scolastico

Ufficio VI

Prot.n. A00DGPERS 19453



Roma, 28 novembre2008 

OGGETTO : Piano Insegnare scienze sperimentali – a.s. 2008-2009, seconda fase di attuazione

Si fa seguito alla nota prot.n. 15061 del 18 settembre u.s. per comunicare alle SS.LL. ulteriori elementi informativi di carattere culturale ed organizzativo relativi alla proposta di prosecuzione del Piano di formazione Insegnare Scienze Sperimentali per l’anno scolastico 2008-2009 (avvio della seconda fase di lavoro). 

Nella seconda fase di attuazione del Piano ISS si intraprenderanno le seguenti azioni:

a) Validazione delle programmazioni da parte dei Gruppi di Pilotaggio Regionale (GPR) e prosecuzione del confronto dei tutor in presenza e on line. 

b) Azione di sostegno-monitoraggio dei presìdi e dei tutor

a) VALIDAZIONE DELLE PROGRAMMAZIONI DA PARTE DEI GPR E PROSECUZIONE DEL CONFRONTO DEI TUTOR IN PRESENZA E ON LINE

A livello territoriale il referente regionale del Piano ISS avrà cura di acquisire le programmazioni dei presìdi e di fornirne copie a tutti i componenti del GPR. 

Sarà compito del GPR validare, entro il 15 dicembre 2008, le proposte di programmazione per le attività del presidio dell’ a. s. 2008-2009 al fine di verificarne la coerenza con le finalità del Piano ISS.

La programmazione riguarda attività di ricerca azione sia con le classi sia nell’interazione tra pari nel progettare, gestire e valutare le esperienze didattiche. Nell’allegato A si richiamano le chiavi di lettura che devono guidare le analisi delle proposte da parte del GPR.

A seguito di questa validazione il GPR stilerà una sintetica relazione che faccia anche (eventualmente) riferimento ad alcuni suggerimenti e correttivi proposti ai presìdi in merito alla loro programmazione.

Per coadiuvare i tutor in questa fase, oltre al supporto proposto dai GPR, continueranno in piattaforma i forum predisposti dall’ANSAS, che rimarranno attivi con questa funzione, fino al 30 gennaio 2009. A tal proposito si ribadisce il ruolo rivestito dal’ambiente di formazione predisposto dall’ ANSAS in quanto facilitatore delle relazioni tra presìdi, anche territorialmente lontani.

b) AZIONE DI SOSTEGNO-MONITORAGGIO DEI PRESIDI E DEI TUTOR

Il Gruppo di Pilotaggio Nazionale, riunitosi il 21-11 u.s. ha condiviso la necessità di avviare una azione di sostegno-monitoraggio dei presìdi.

L’azione di sostegno dovrà effettuarsi a livello territoriale, grazie a specifici interventi da parte del GPR, mentre l’azione di monitoraggio sarà coordinata a livello nazionale, sempre attraverso la collaborazione e partecipazione del GPR. 

Le azioni che si intraprenderanno avranno il fine di approfondire le modalità con cui i tutor lavorano nel presidio, nelle proprie classi e  sul territorio, completare il panorama delle esperienze in corso, migliorare la comprensione dei processi che si stanno sviluppando, proporre ai tutor  momenti di riflessione sulle proprie azioni, diffondere le informazioni sulle potenzialità dei presìdi a livello regionale e nazionale e sostenere la confrontabilità. 
Pertanto, il GPR avrà cura di:

· condividere il documento di sostegno-monitoraggio dei presìdi, 

· chiedere a ciascun presìdio la disponibilità a candidarsi quale presìdio accogliente dell’azione di sostegno–monitoraggio,

· raccogliere le autocandidature,

· nominare il componente del GPR che farà parte del team di sostegno-monitoraggio della Regione,

· scegliere, fra le autocandidature dei presidi, 2 presìdi della regione da coinvolgere nell’azione di sostegno-monitoraggio (in caso di autocandidature in numero superiore a 2 o in assenza di candidature procedere con un sorteggio).

· delegare il referente regionale a relazionare in merito alle attività  svolte dai presìdi e dal GPR al seminario di Roma che si svolgerà nel mese di gennaio 2009.

Il referente regionale del Piano ISS manterrà le relazioni fra il GPR, i presìdi ed il GPN.

L’USR designerà il referente regionale ed il componente del GPR che parteciperanno al seminario di Roma.

Gli organi competenti delle Province autonome di Trento e Bolzano e della Regione autonoma della Valle d’Aosta valuteranno l’opportunità di aderire al Piano nazionale secondo i tempi e le modalità che riterranno più opportuni.

Con successiva comunicazione saranno fornite ulteriori informazioni in merito ad aspetti non approfonditi con la presente nota.

Nel ringraziare per l’attenzione, si resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento.

IL DIRETTORE GENERALE 









            Fir.to  Luciano CHIAPPETTA

Torna su
Il modello di formazione ISS e il Forum ISS - Appunti da esperienze di moderazione
Di Giulia Forni

Il modello formativo di ISS, fondato su Presidi diffusi in tutto il territorio nazionale, ha previsto fin dall’inizio il supporto on line gestito dall’ANSAS (ex INDIRE) “Puntoedu Apprendimenti base”. 

Si tratta di un ambiente di apprendimento costituito essenzialmente da forum, da una raccolta di materiali di supporto ai tutor prodotti in seno ad ISS e da uno spazio per la condivisione di documenti prodotti da tutor e presidi.

L’idea di base è quella di garantire a livello nazionale la possibilità di condividere e diffondere analisi, esperienze, pratiche, attività nel tentativo di realizzare una continuità tra gli incontri in presenza e di favorire la comunicazione tra presidi geograficamente anche molto distanti

.Si intende, come si dice, superare le barriere spazio-temporali e creare stabili canali di comunicazione.

Nel corso di questi tre anni si sono susseguiti vari “cicli” di forum nei quali l’impegno ed il contributo dell’ ANISN  è stato notevole.

.

Bisogna innanzitutto dire che ancora oggi c’è una forte resistenza ad utilizzare il forum quale  strumento di formazione un po’ per una persistente, diffusa, difficoltà di utilizzo dei mezzi informatici(!) da parte di molti docenti ed un po’ perché “Verba volant e scripta manent”.

Perciò il numero di tutor che partecipa ai forum è modesto, mentre  alto il numero di visite, ad esempio il forum ANISN di “Leggere l’ambiente” attualmente attivo registra in tre mesi a fronte di circa 300 interventi  più di 9000 visite!

Nel corso di questi anni si è, perciò, formata un ristretto gruppo che utilizza i forum con frequenza e regolarità per discutere e per mettere a disposizione di tutti materiali didattici di vario tipo (Progettazioni di classe e di Presidio, diari di bordo, prodotti di classi, riflessioni metodologiche e disciplinari, immagini, filmati….) ed un “pubblico silente” che legge gli interventi e scarica materiale senza tuttavia  mostrarsi mai.

Il gruppo di docenti attivo ha ormai costituito una comunità in cui la funzione di moderatore è essenzialmente quella di stimolo e supporto oltre che facilitatore ed organizzatore della comunicazione.

Voglio dire con ciò che lo spirito dei seminari in cui conduttori, discussant e tutor lavoravano tra pari viene assolutamente riproposto nei forum e ciò ha contribuito la costituzione di una piccola, ma  solida comunità di pratica. 

Attualmente, in “Leggere l’ambiente” è attivo il forum “Leggere l’ambiente-Suggerimenti” le cui discussioni sono moderate da Clementina Todaro e da me.

Invitiamo i tutor ISS di ANISN a dare il loro contributo e ricordo che la partecipazione ai forum verrà monitorata per l’attestato  dei tutor ISS.

Torna su


Il modello formativo di “ISS” e “Prodotti dei Presidi
Di Giulia Forni

Nell’ambiente di apprendimento on-line “Puntoedu Apprendimenti base” dedicato ad ISS sono presenti vari materiali  tra questi la raccolta “Prodotti dei Presidi”.

Si tratta di ben 26 presentazioni\commenti a lavori di tutor e presidi che costituiscono uno “strumento per rendere meglio visibile ciò che è stato fatto,  per guardarsi e riconoscersi all’interno del Piano e procedere con maggiore consapevolezza”

Anche per la produzione di questa raccolta il contributo dell’ANISN è stato considerevole e generoso: sono stati elaborati nove documenti da Anna Pascucci, Anna Lepre, Rosa Roberto, Clementina Todaro, Elisabetta Falchetti e Giulia Forni.

Anna Pascucci ed io abbiamo presentato tre lavori: “Il moscerino della frutta”, “Un modello di ecosistema di acqua dolce: l’acquario” e “La germinazione dei semi e la nodulazione delle radici di leguminose” che possono essere emblematici dei processi collaborativi e di crescita professionale attivati da ISS.

I tre lavori, infatti, partono dalle proposte, presentate durante i seminari di avvio ai gruppi di docenti. Si trattava di esperienze  maturate negli anni grazie alla intensa  collaborazione tra insegnanti, allievi ed esponenti del mondo della ricerca scientifica nel quale si utilizzano organismi viventi piccoli, economici e facili da crescere genericamente definiti in ricerca “Organismi Modello”.

L’idea guida era l’individuazione di attività sperimentali che non richiedessero sofisticate e costose strumentazioni e che permettessero  sviluppi di significativa complessità  dove la creazione di contesti di senso e la centralità di processi di ricerca – azione avessero nella concretezza del pretesto sperimentale il loro innesco. 

Nel Piano ISS, con la eterogeneità dei contesti, del background culturale e formativo dei tutors, le proposte hanno subito  ulteriori esplicitazioni e sviluppi. L’interazione attraverso “Ambienti di apprendimento ANSAS”, con alcuni tutors, il loro entusiasmo, il loro mettersi in gioco, la loro  capacità di documentare i processi che si attivavano, ha permesso di sviluppare alcuni materiali  che  testimoniano le tappe di un processo in atto.

Grazie alla preziosa collaborazione di Antonella Alfano, tutor ISS, è possibile accedere a questi lavori anche a soci non tutor ISS al fine di aumentare la condivisione in seno all’Associazione

-per “Il moscerino della frutta” attraverso il link http://www.irideartecultura.it\drosop...primapagina.htm
-per “Un modello di ecosistema di acqua dolce: l’acquario” attraverso il link http://www.irideartecultura.it/Ambiente_ac...%20ACQUARIO.htm
-per “La germinazione dei semi e la nodulazione delle radici di leguminose” attraverso il link http://www.irideartecultura.it/leguminose/primapagina.htm
Da questi documenti emerge lo sforzo di declinare le parole chiave di ISS nella pratica didattica quotidiana. Si tratta di percorsi forti, significativi, variamente utilizzabili, ma  sempre e comunque in crescita.

Torna su



Piano ISS – Qualcosa di nuovo
di Maria Castelli

Ci sarebbe molto da dire del Piano ISS. Scelgo di sottolineare ciò che mi sta più a cuore: alcuni dei suoi aspetti che a mio parere sono più innovativi.

Uscire dall’isolamento del proprio livello scolastico
E’ questo uno dei punti forti del piano. Nel presidio di Brescia al quale partecipo e nei forum, continua il confronto iniziato nei seminari di formazione.

Come insegnante di scuola primaria sento il bisogno di vedere l’apprendimento dei miei alunni in prospettiva, trovo stimolante il punto di vista di un collega di scuola secondaria in merito a possibili approfondimenti/sviluppi/ modifiche/correzioni ad un percorso svolto con i bambini; è ancor più proficuo riuscire a progettarlo insieme magari a partire dall’individuazione dei concetti in gioco, con l’apporto di colleghi esperti di diverse discipline scientifiche. E constato che anche i colleghi della secondaria trovano interessante conoscere qualcosa del segmento di percorso di apprendimento che precede il loro intervento. 

Operando in questo modo, si vanno evidenziando le progressioni di apprendimento, cioè la scansione per passi successivi e consequenziali che porta alla comprensione di un concetto, di un nucleo fondante,… come possiamo chiamare un apprendimento irrinunciabile delle scienze?

Inoltre, procedendo insieme, si possono, allo stesso tempo, evitare scorrettezze nei contenuti disciplinari  e cogliere approfondimenti e sviluppi che potrebbero passare  inosservati.

Dovremmo in futuro rafforzare e consolidare questo aspetto di ISS.

Uscire dall’isolamento della propria città, della propria regione 

Certo, ci sono i libri con i quali tutti ci siamo confrontati da sempre e continuiamo ovviamente a farlo. Ci sono i convegni. Ma in rete, in tempo reale, attraverso documenti da condividere, talvolta anche con momenti di incontro/confronto diretto di persona è un’altra cosa.

E siamo ad un’altra parola-chiave di ISS: documentare. Non c’è altro modo per condividere il lavoro svolto e per riflettere su quanto si sta facendo.

E’ impegnativo e dispendioso in termini di tempo…certo, è vero. Ma non diciamo ai nostri allievi che imparare costa fatica? Qui siamo noi ad imparare ad insegnare.

Penso che la condivisione di buone pratiche potrà essere di grande aiuto per raggiungere un numero di colleghi sempre più significativo.

Laboratorialità “di azione e di pensiero” fulcro di percorsi significativi 

Fare laboratorio è sì fare esperienza diretta: osservare, progettare esperienze/esperimenti e realizzarli in laboratorio e sul campo, ma è anche  “momento in cui l'alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati ed a confrontarli con le ipotesi formulate, negozia e costruisce significati interindividuali, porta a conclusioni temporanee e a nuove aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive “ come chiedono anche le Indicazioni per il curricolo.

Le esperienze sul campo e in laboratorio vanno viste in un percorso di apprendimento carico di senso, non un segmento isolato, che l’insegnante deve abituarsi a vedere/pensare ed esplicitare tutto intero nei suoi aspetti essenziali.
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Soci coinvolti nel Piano ISS
a cura della Redazione

Conduttori e Discussant dei seminari in presenza.

           Moderatori di gruppi di lavoro e forum della piattaforma ANSAS

	1. Clementina Todaro
2. Maria Castelli
3. Rosa Roberto

4. Simona Monesi

5. Vincenzo Terreni

6. Anna Lepre
7. Anna Pascucci

8. Domenica Lucchesi
9. Salvo Pasta
10. Lina Stramondo
	11. Giulia Forni

12. Elisabetta Falchetti

13. Silvia Caravita

14. Giuseppe Busnardo
15. Isabella Marini

16. Teresa Pinto

17. Teresa Andena

18. Alba Gainotti

19. Anna Rita Paolini


Membri del CTS

	1. Germano Bellisola

2. Maria Castelli

3. Giulia Forni

4. Simona Monesi
	5. Anna Pascucci

6. Rosa Roberto

7. Vincenzo Terreni

8. Clementina Todaro


	Autori dei Lavori dei Presidi

1. Anna Lepre

2. Elisabetta Falchetti

3. Rosa Roberto

4. Giulia Forni

5. Clementina Todaro

6. Anna Pascucci
	Autori dei Suggerimenti

1. Clementina Todaro

2. Maria Castelli

3. Silvia Caravita

4. Rosa Roberto




Rappresentanti ANISN nei GPR per Regione

	REGIONE
	Rappresentante ANISN nei GPR
	REGIONE
	Rappresentante ANISN nei GPR

	Abruzzo
	/
	Marche
	Daniele Sordoni

	Basilicata
	Denis Gonni
	Molise
	assente

	Calabria
	Grazia Careffa
	Piemonte
	Luciana Campanaro

	Campania
	Clementina Todaro
	Puglia
	Rosa Roberto

	Emilia Romagna
	Teresa Andena 
	Sardegna
	Elisabetta Piro

	Friuli Venezia Giulia
	Eva Godini
	Sicilia
	Angela Tosto 

	Lazio
	Anna Lepre 
	Toscana
	Catia Pardini

	Liguria
	assente
	Umbria
	Gabriella Gabrielli

	Lombardia
	Fabrizia Gianni
	Veneto
	Germano Bellisola


Tutors ISS Soci  ANISN

	Alberti Marcella
	Costantino Carlo
	Locchi Anna
	Posca Vito

	Alfano Antonella
	Crimi Angela
	Maggio Michele
	Procopio Teresa

	Alfano Maria
	De Florio Rossella
	Malito Maria
	Realdon Giulia

	Angerilli Maria
	De Simone Alice
	Marino Flora
	Renzi Luigina

	Arcaleni Paola
	De Vitto Angela
	Mereu M. Cristina
	Ricci Andrea

	Bani Stefania
	Di Adila Antonella
	Morgillo Maddalena
	Romanetti Maria

	Baxiu Marida
	D'Orazio Anna Maria
	Nastasi Lida
	Salandra Maria Costanza

	Benevento Gabriella
	Ercolino Immacolata
	Noto Letizia
	Schettini Chiara

	Bifulco Laura
	Fanelli Gennaro
	Olivieri Lucia
	Serio Mirakma

	Boccardi Vincenzo
	Fiorentino Biancamaria
	Pagani Franca
	Sghiatti Patrizia

	Bonanni Margherita
	Flora Giuliana
	Paparini Giacomo
	Siena Vincenzo

	Bortolani Caterina
	Galvano  Patrizia
	Pasquali Patrizia
	Silvano Carmela

	Brizzi Franca
	Gaudino Giovanni
	Peparello Maria Agnese
	Sirgiovanni Maria Carmela

	Cane Angela
	Gianotti Maria Anna
	Peruffo Beatrice
	Solinas Mauro

	Carzedda Battistina
	Gillone M. Grazia
	Petiti Rosanna
	Somma Vincenza

	Cocco Giovanna
	Godini Eva
	Piccioni Emanuele
	Speranza Arcangelo

	Colaprice Gabriella 
	Grandone Iris
	Picone Maria Vittoria
	Stelli Lucia

	Concio Luigi
	Iacob Mario
	Pietrini Mauro
	Tacconi Paola

	Corsi Raffaello
	Lachina Lucia
	Pietropaoli Elisa
	Zambelli Maria Teresa

	Corsini Maria Assunta
	Leonardi Orazio
	Porzio Ornella
	Zanon Clementina


PS Qualora i dati in nostro possesso risultassero errati o non aggiornati, vi preghiamo di comunicarlo alla redazione.
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Una ricerca in progress sui modelli di formazione continua degli insegnanti di scienze
di Silvia Zanetti

La Comunità Europea (CE) ha più volte sollecitato i governi degli Stati membri ad intervenire con riforme atte a migliorare sia i sistemi di formazione degli insegnanti sia la preparazione scientifica degli studenti. Per esempio, nel documento Migliorare la qualità della formazione degli insegnanti
 si prende atto della inefficacia degli attuali sistemi di formazione degli Stati membri, poiché, malgrado le loro diversità, rivelano una difficoltà ad adattarsi all’evoluzione dei saperi e delle società europee e, quindi, non sono in grado di formare gli insegnanti a nuove competenze.

Altri studi commissionati dalla Comunità Europea
 sull’insegnamento delle Scienze negli Stati membri, hanno evidenziato che la maggior parte degli insegnanti adotta un metodo d’insegnamento trasmissivo e deduttivo, mentre ormai la comunità accademica concorda nel raccomandare l’introduzione di approcci alle Scienze basati sul metodo investigativo o Inquiry-Based Science Education (IBSE). Inoltre, la maggior parte degli insegnanti di scienze dimostra resistenza nel cambiare il proprio metodo d’insegnamento.

La situazione italiana rispecchia quella europea pur presentando delle caratteristiche proprie legate al percorso storico seguito dai piani nazionali di formazione degli insegnanti di scienze. 

Già nei programmi della scuola media del ’79 e in quelli Brocca delle superiori si raccomandava l’adozione di un approccio investigativo e sperimentale nell’insegnamento-apprendimento delle Scienze. A seguito degli scarsi risultati in scienze ottenuti dagli studenti italiani nelle indagini IEA, degli allarmanti dati sul calo delle iscrizioni alle facoltà scientifiche e della necessità di formare gli insegnanti di scienze all’approccio investigativo,  sono stati attivati in sequenza ravvicinata, dal 1999, una serie di piani di formazione nazionale, quali: SeT, LES, LSc, ISS.

Inoltre, dal Rapporto nazionale dell’Italia (OCSE – 2003) “Attirare, formare e trattenere i migliori insegnanti “ si può rilevare che gli insegnanti italiani, pur non godendo di incentivi di tipo economico e psicologico (v. percezione del prestigio sociale), risultano ugualmente motivati alla frequenza di corsi di formazione in servizio poiché ritengono di dover migliorare la propria preparazione professionale. 

Tuttavia, i risultati delle indagini Pisa fin qui condotte hanno riportato che le competenze in ambito scientifico degli studenti italiani quindicenni continuano ad essere modeste rispetto alla media europea e l’ultima indagine nazionale sull’uso dei laboratori scientifici, effettuata nel 2008, rivela che tali strutture sono scarsamente utilizzate, segnale questo di una resistenza da parte degli insegnanti di adottare un approccio fondato sull’ IBSE.

Quindi, dall’analisi dei suddetti documenti emerge che: malgrado i diversi interventi di formazione sull’innovazione dell’insegnamento delle scienze, la buona preparazione di diversi insegnanti e l’entusiasmo e la disponibilità di molti a partecipare ai corsi di formazione, la maggior parte degli insegnanti di Scienze in Italia (ma anche negli altri paesi della Comunità Europea) dimostra resistenza nel cambiare il proprio metodo d’insegnamento nella pratica quotidiana. 

Problematiche che costituiscono oggetto d’analisi della ricerca in atto

A questo punto è lecito chiedersi: quali fattori impediscono agli insegnanti di scienze italiani che hanno frequentato corsi di formazione continua di aggiornare e innovare i propri metodi di insegnamento?

Trascurando per ora la motivazione a frequentare corsi di formazione, poiché dai dati rilevati, si tratta di un elemento che non influisce più di tanto nella situazione italiana, e altri  fattori che potrebbero compromettere il miglioramento del rendimento scolastico degli studenti, in quanto tematica non specifica dell’ambito della ricerca, potremmo individuare tre passaggi critici durante i quali si possono verificare situazioni che turbano od ostacolano il normale svolgimento del processo. 

Uno a livello di apprendimento di nuove competenze, uno a livello di implementazione di queste nella prassi lavorativa, uno a livello di cambiamento dei metodi d’insegnamento.


Per delimitare l’ambito della mia ricerca, ho deciso di concentrarmi sui fattori che possono ostacolare o favorire l’implementazione nella prassi d’insegnamento delle competenze acquisite in ambito di formazione continua.

Questa mia scelta, presupponeva, però, che la variabile “modalità e qualità della proposta formativa” incidesse in modo favorevole e non ostacolante sull’innovazione dei metodi d’insegnamento; di conseguenza avevo bisogno di considerare come campione della mia ricerca un gruppo di insegnanti che stessero frequentando un corso di formazione continua giudicabile efficace in base ai criteri proposti dalla Comunità Europea.

Quindi le principali domande che mi sono posta sono state:

quali fattori impediscono agli insegnanti di scienze che sono stati formati all’utilizzo dell’IBSE di rinnovare il proprio metodo d’insegnamento?

Quali sono i principali fattori che favoriscono l’innovazione?

Quale modello di formazione continua si rivela più efficace nel superare i fattori ostacolanti, facendo presa su quelli favorenti?

In sintesi, l’obiettivo della ricerca che sto conducendo è quello di individuare, in base alla rilevazione ed analisi di fattori che possono ostacolare o favorire negli insegnanti di scienze l’innovazione del proprio metodo d’insegnamento, un modello di formazione efficace, nel senso che possa determinare un reale e duraturo cambiamento nel comportamento degli insegnanti.

Modalità di conduzione della ricerca

Dopo un’iniziale fase di documentazione, ho individuati, quali modelli teorici di riferimento per la formazione degli insegnanti, il modello proposto da M. Altet
 e quello proposto da Bruscaglioni
, ed ho deciso di analizzare il modello di formazione del piano nazionale italiano ISS attraverso la lettura dei documenti ufficiali, in riferimento ai suoi intenti, alla sua organizzazione e, in parte, alla sua attuazione. Ho messo poi a confronto il piano ISS con i precedenti piani nazionali, con l’organizzazione educativa francese La main à la pate che si occupa di formazione degli insegnanti di scienze della scuola primaria e con i documenti europei ed internazionali attinenti la formazione degli insegnanti di scienze (v.Rapporto Rocard, Standards for Professional Development for Teachers of Science, ecc.)

Appurato che il Piano ISS costituiva un valido e concreto modello di riferimento, in quanto in linea con le raccomandazioni proposte nella documentazione consultata, sono passata alla fase d’indagine (che è ancora in atto) su un campione di insegnanti aderenti al Piano ISS. 

Ho individuato un campione di tutor ISS e li ho intervistati, sia telefonicamente sia in presenza, quindi ho sottoposto un questionario ai docenti che hanno aderito al piano e sono stati formati dai suddetti tutor ISS. 

L’entusiasmo e le competenze dimostrate dai docenti intervistati mi hanno indotto a prendere in considerazione altri elementi legati al fenomeno che volevo analizzare. Infatti, ero partita dall’idea di individuare i fattori che  potessero in qualche modo ostacolare l’implementazione delle competenze acquisite in sede di formazione nella prassi lavorativa, in tal modo ero indotta a considerare solo gli aspetti negativi del fenomeno; le interviste invece mi hanno fatto riflettere sull’opportunità di prendere in considerazione anche gli aspetti positivi: cioè quei fattori che invece di ostacolare, favoriscono l’implementazione. 

Durante le interviste in presenza ho cercato di raccogliere dati soprattutto su:

- elementi di forza e di criticità del piano ISS e del percorso formativo messo da loro in atto;

- fattori che ostacolano o favoriscono l’implementazione delle prassi acquisite dai docenti durante la formazione;

- fattori che spingono i tutor ad operare anche in una situazione di volontariato (fattori favorenti).

Con mio grande piacere ho incontrato nei colleghi tutor, che mi hanno accolto con grande disponibilità, degli insegnanti pieni d’entusiasmo, malgrado sottolineassero l’onere del ruolo ricoperto e le difficoltà organizzative a volte incontrate, di notevole professionalità e che credono nel piano ISS. Hanno saputo, inoltre, grazie alla loro esperienza, fornirmi delle indicazioni per la stesura del questionario da proporre agli altri docenti in formazione.

Le domande poste nel questionario, che è stato dapprima validato attraverso un’indagine esplorativa con miei ex studenti della SSIS Veneto, sono riferite essenzialmente a:

· la valenza della formazione per lo sviluppo della professionalità dell’insegnante di scienze (p.e.,fattori che maggiormente incidono e in quale misura sullo sviluppo professionale dell’insegnante di scienze;valenza della formazione; requisiti di una buona formazione);

· il trasferimento-esercizio nella prassi d’insegnamento delle competenze sviluppate durante i corsi di formazione (fattori favorevoli e sfavorevoli);

· i metodi innovativi d’insegnamento delle scienze (p.e., caratteristiche di un efficace metodo d’insegnamento delle scienze, valenza dell’IBSE e dell’uso del laboratorio) e la preparazione universitaria al metodo IBSE ricevuta;

· cooperazione con colleghi della stessa disciplina e di discipline diverse.

La fase di somministrazione del questionario, in forma cartacea e in forma on-line, è ancora in atto.

Dopo aver consultato i documenti presenti nel sito nazionale di La main à la pâte, sono andata a Parigi per  incontrare ed intervistare M. Jean-François Rodes, responsabile della formazione insegnanti di, e M. Raynald Belay responsabile delle collaborazioni con i paesi stranieri.

I quesiti posti durante l’intervista hanno riguardato essenzialmente:

· i principali elementi di forza e  di criticità della formazione di La main à la pâte;

· la partecipazione degli insegnanti ai corsi di formazione;

· l’implementazione in classe delle competenze acquisite durante i corsi di formazione; cause ostacolanti.

Non ho ancora completato l’elaborazione dei dati delle interviste effettuate, ma posso anticipare che quale principale elemento di criticità dell’operazione La main à la pâte mi è stata indicata scarsa organizzazione, in quanto ci vorrebbe una maggiore collaborazione tra IUFM (Istituti per la formazione iniziale) e centri pilota; c’è molta dispersione e poca volontà politica. Mentre il loro punto di forza è il modello di formazione basato sul principio  d'omomorfismo (mettere in opera un’attività di formazione che faccia riferimento ai principi che sottendono d’apprendimento degli allievi) e sulla riflessione sulle prassi.

Prima sintetica elaborazione dei dati raccolti 

Dalla raccolta dei primi dati e dall’analisi dei documenti visionati, è emerso principalmente che il metodo da privilegiare per l’insegnamento delle scienze è l’IBSE e che il modello di formazione degli insegnanti di scienze che risponde a tutte le istanze evidenziate e che è stato indicato nel rapporto Rocard quale esempio da seguire, è quello utilizzato dal progetto europeo Pollen, ideato secondo il modello di Le main à le pâte e basato sulla partecipazione attiva degli insegnanti alle attività sperimentali, sulla riflessione da parte degli stessi sulle attività svolte e sulla propria prassi, sull’accompagnamento in classe, sulla costituzione di reti di insegnanti, sulla collaborazione con paternariati. Modello questo al quale fa riferimento e in parte si identifica anche il piano ISS. Tuttavia, rimane ancora da sondare a fondo le cause che determinano negli insegnanti ansia riguardo all’utilizzo dell’IBSE e resistenza nell’implementare le competenze acquisite, in sede di formazione, nella prassi scolastica.
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Parole e musica sull’Origine dell’Universo
di Fortunato A. Ascioti e Sergio Puzzanghera

Si intenderebbe organizzare, nei più importanti ed ampi planetari d’Italia, in collaborazione con l’Unione Astrofili Italiani (UAI), una conferenza sul ruolo che l’onda sonica del Big Bang pare abbia svolto nell’originare, in interazione con le altre onde fisiche (gravitazionale-inflattiva, termico-quantica, ecc.), le strutture fini dell’Universo conosciuto (in linea con le recenti ricerche).


L’argomento si presta ad una ovvia connessione con la musica, ed uno di noi (S.P.), ispirandosi alle ricerche di cui sopra ed in stretta interazione con l’altro (F.A.A.), ha composto sul tema proprio un’opera musicale.


La conferenza avrebbe dunque caratteristiche di spettacolarità in quanto alle parole ed alle immagini (tratte da varie fonti, scientifiche e non), accompagnate da una “voce fuori campo”, ed alla spiegazione divulgativa dell’argomento (fatta da F.A.A.), si intramezzerebbero le musiche composte (da S.P.) per l’occasione e legate all’evento che si intende illustrare: la “fragorosa” nascita dell’Universo. Timpani e pianoforte accompagnerebbero così le parole e le immagini della scienza che indaga sull’origine dell’Universo.


L’Associazione Nazionale Insegnanti si Scienze Naturali (ANISN) e l’Unione Astrofili Italiani (UAI), con la loro capillare rete nazionale, sarebbero forieri di questo “spettacolo culturale”, che potrebbe essere sponsorizzato dagli assessorati alla cultura dei luoghi ove l’evento si svolgerebbe, e da privati come, ad esempio, l’Oregon Scientific.

Torna su
Calcoli per la ricerca
a cura di Enrico Campolmi

Dalla prevenzione della malaria alla struttura delle proteine, vi sono ricerche scientifiche che richiedono l'elaborazione di enormi quantità di dati. Sebbene la potenza dei calcolatori vada aumentando di anno in anno, la necessità di capacità di calcolo risulta spesso maggiore di ciò che le possibilità economiche degli enti di ricerca offrono. Tuttavia, grazie a particolari software i calcoli necessari possono essere ripartiti in "pacchetti di informazioni" più piccoli e distribuiti sui computer degli utenti connessi ad internet. 
Dislocati su tutto il pianeta ci sono infatti oltre un miliardo di personal computer - 25 milioni in Italia - che generalmente vengono sfruttati solamente per una minima percentuale delle proprie capacità.

Da qui la geniale idea alla base del “calcolo distribuito”: unire le forze di tanti computer per realizzare potenze di calcolo enormi, sfruttando appunto le risorse inutilizzate dei nostri computer. Per usare al meglio tutta questa potenza, i ricercatori del progetto Seti dell’Università di Berkeley hanno quindi sviluppato il software BOINC (Berkeley Open Infrastructure for Network Computing), una nuova e potente piattaforma per il calcolo distribuito che sfrutta le risorse dei PC offerte volontariamente.

BOINC.Italy è nato quando alcuni utenti italiani hanno scelto di appoggiare vari progetti che utilizzano questa piattaforma creando un proprio gruppo di calcolo e invitando chiunque voglia a farne parte. Vediamo in dettaglio di cosa si tratta. 
Il processo con cui funzionano i progetti di calcolo distribuito è semplice e non c’è bisogno di alcuna conoscenza tecnica per contribuirvi. La prima volta che si avvia BOINC viene chiesto a quale progetto vogliamo aderire. Se ne può scegliere uno o anche più di uno. Da questo punto in poi tutto avviene in modo automatico. Ogni progetto scaricherà sul PC il proprio CLIENT, cioè il programma che si occuperà di elaborare i dati. Il programma BOINC si connetterà ad Internet, scaricherà dei pacchetti di dati (chiamati Work Units o anche tasks, abbreviato WUs), li farà elaborare al nostro PC tramite il client del progetto e, completata la Work Unit, provvederà a riportare i risultati ed a acquisire nuove WUs. Durante l’elaborazione non è necessario restare connessi ad Internet.

È possibile elaborare questi dati sul proprio PC quando si vuole, in generale in ogni attimo durante il quale il PC, e in particolare il processore, non viene utilizzato in nessuna operazione o compito gravoso. Si può utilizzare la potenza di calcolo del proprio computer per elaborare mentre si naviga, si scrive una relazione, si legge la posta e persino mentre si guarda un film.

È possibile spegnere il proprio computer in qualsiasi momento, l’elaborazione dei dati si interrompe e riprende automaticamente dal punto in cui si era fermata non appena il PC viene riacceso.

L’elaborazione avviene a priorità bassa, il che significa che non si noterà nessun rallentamento del PC in quanto, quando gli altri programmi richiedono l’uso del processore, BOINC "si fa da parte" e concede la precedenza. 

Durante l'elaborazione il processore lavora al pieno delle sue capacità. Questo non deve spaventarvi: i computer sono fatti apposta per lavorare e non si danneggiano se le temperature restano nella norma. Nessun pericolo quindi a meno che non abbiate modificato qualcosa in modo improprio o non abbiate piazzato il PC di fianco al termosifone! Anzi, per dirla tutta, sono molto più pericolosi gli sbalzi di tensione che ricevono quando vengono accesi o spenti. 
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Il 9 dicembre 2008 alle ore 16.00 sono stati diffusi dalla IEA (International Association for the Evaluation of Educational Achievment) i risultati della edizione 2007 dell’indagine internazionale TIMSS (Trend in International Mathematics and Science Study), giunta alla sua quarta edizione (le precedenti indagini sono state condotte nel 1995, 1999, e 2003), che indaga sugli apprendimenti degli studenti al quarto e all’ottavo anno di scolarità (in Italia rispettivamente la IV classe della primaria e la III classe della secondaria di I grado) in matematica e scienze.

L’edizione del 2007 ha coinvolto 425.000 studenti di 59 paesi del mondo (49 paesi e 7 province/regioni di paesi all’ottavo anno di scolarità e 36 paesi e 7 province/regioni al quarto anno). I risultati dei diversi paesi sono misurati su una scala che ha media 500 e deviazione standard 100; entrambi i parametri sono tenuti fissi nel tempo per consentire confronti diacronici.

In Italia, gli allievi della quarta classe della scuola primaria ottengono risultati superiori alla media TIMSS, sia in matematica (507) che in scienze (535). In scienze si tratta di un risultato di assoluta eccellenza, statisticamente inferiore solo a quello dei 4 paesi asiatici che hanno ottenuto i migliori punteggi in assoluto ( Singapore, Taiwan, Hong Kong e Giappone), e superiore a quello di molti importanti paesi europei quali Austria, Paesi Bassi, Svezia. In matematica i risultati sono meno lusinghieri e si evidenzia una significativo distacco anche dai paesi europei tradizionali nostri partner (Germania, Inghilterra, Paesi Bassi).

Gli alunni della terza classe della scuola secondaria di primo grado ottengono risultati inferiori a quelli della media TIMSS. Il punteggio in scienze è solo marginalmente più basso (495;) e la differenza non è significativa dal punto di vista statistico; al contrario il punteggio di matematica (480) segnala un significativo scostamento rispetto alla media e ancor più rispetto alla gran parte dei paesi europei partecipanti all’indagine. 

La scuola primaria oltre ad ottenere buoni risultati nel confronto internazionale li migliora nel tempo. In scienze il punteggio medio nella quarta classe è aumentato di circa 20 punti, un incremento tra i più elevati registrati nei paesi partecipanti all’indagine. In matematica, il miglioramento è solo marginale e non risulta significativo dal punto di vista statistico In scienze, l’incremento è dovuto in gran parte all’aumento del numero degli allievi che ottengono punteggi elevati o di eccellenza, cioè che superano il punteggio di 550. 

In matematica, il marginale miglioramento è dovuto alla riduzione della quota dei ragazzi che non raggiungono nemmeno la soglia minima per essere nel primo livello, ed ad un contemporaneo aumento della quota di quelli che si situano sul livello intermedio.

Nella scuola secondaria di primo grado non si notano miglioramenti nel tempo. Ad un marginale incremento in scienze si associa un lieve calo in matematica.

La distribuzione geografica dei risultati per l’Italia conferma i divari territoriali già messi in luce da altre indagini. Il Nord-Est, che include Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna, si distingue rispetto alle altre macro-aree per una migliore prestazione dei suoi studenti, in matematica e scienze, sia nelle quarta classe della scuola primaria che nella terza classe della secondaria di primo grado. Essa è, fra l’altro, la sola area che in matematica ottiene, all’ottavo anno di scolarità, un risultato di alcuni punti superiore alla media TIMSS, pur condividendo con le altre macro-aree la tendenza generale ad un abbassamento dei punteggi, in termini relativi, nel passaggio dalla quarta elementare alla terza media. 

Nella scuola primaria le tre macro-aree Nord-Ovest (Val d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia), Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio) e Sud (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia), ottengono punteggi complessivamente molto simili, molto più elevati della media TIMSS in scienze, simili ai livelli internazionali in matematica. Si conferma dunque che la scuola primaria consegue buoni risultati con un basso livello di dispersione tra aree del paese. I ragazzi della macro-area Sud ed Isole (Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna), ottengono risultati che sono decisamente inferiori a quelli del resto del paese, in linea con quelli della media TIMSS per scienze, inferiori a questa per matematica.

Nella scuola secondaria di primo grado sono presenti segnali di arretramento in matematica in tre delle cinque macroaree, ma le differenze di punteggio fra 2003 e 2007 non sono statisticamente significative. In scienze si registra invece un miglioramento in tre delle cinque macro-aree (Nord-Est, Centro e Sud) e un peggioramento nelle rimanenti due (Nord-Ovest e Sud e Isole), ma anche in questo caso la differenza di punteggio, positiva, è significativa solo per la macro-area Centro.
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